
  

 
 

 

 N. 105 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

DEL 01/06/2017 
 

OGGETTO: BANDO PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE 2016 DELLA 

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI CUNEO - PROGETTO "IL CORPO 

DANNEGGIATO. NUOVE EMERGENZE IN ADOLESCENZA". 

APPROVAZIONE ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON I PARTNER 

PUBBLICI. VARIAZIONE AL BILANCIO 2017/2019 COMPENSATIVA FRA 

MACROAGGREGATI DI SPESA DI COMPETENZA DELLA G.C. 

 

 

L’anno duemiladiciassette il giorno uno del mese di giugno alle ore 08:45, nella solita sede 

delle riunioni. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente ordinamento, vennero per oggi 

convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 

 

Sono presenti i signori: 

  

Nome Carica Presenza 

VIGLIONE Stefano 

D’AGOSTINO Luciano 

BARELLO Laura 

ROSSI Emanuele 

SCHELLINO Mariangela 

TEALDI Guido 

Sindaco 

Vice Sindaco 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

 Totale presenti 6 

 Totale assenti 0 

 

Con l’assistenza del Segretario Generale  Bruno Armone Caruso. 

 

Il signor Stefano Viglione assume la presidenza in qualità di Sindaco, riconosciuto legale il 

numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione degli argomenti 

posti all’ordine del giorno e su questi la Giunta Comunale adotta la seguente deliberazione: 



  

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Richiamata la propria deliberazione n. 250 del 22/12/2016, con la quale è stato approvato il 

progetto “Il Corpo Danneggiato. Nuove emergenze in adolescenza”, per la partecipazione alla 

fase II del bando “Prevenzione e promozione della salute 2016” indetto dalla Fondazione 

CRC; 

 

Rilevato che, con detto provvedimento, è stato stabilito che, in caso di positivo accoglimento 

del progetto e concessione del finanziamento da parte della Fondazione CRC, con successivi 

provvedimenti si sarebbe provveduto a: 

- stanziare in bilancio le somme necessarie per la quota di cofinanziamento a carico del 

Comune di Mondovì, di importo pari ad €. 3.000,00 suddivisi nel biennio 2017-2018; 

- stipulare un accordo con gli Enti partner, atto a disciplinare le attività a carico di ciascuno 

nonché il trasferimento delle risorse economiche necessarie; 

 

Evidenziato che, con nota acquisita al protocollo n. 23767 del 20/07/2016, la Fondazione 

CRC ha comunicato l’avvenuta assegnazione al Comune di Mondovì di un contributo di € 

76.200,00 per la realizzazione del progetto in parola; 

 

Rilevato che il progetto prevede, in sintesi, le azioni indicate nel seguente prospetto: 

 

Attività 1a Utilizzo Scheda rilevazione dati 

Attività 1b apertura CIC IIS 2° Azione 1 

Attività 1c Attivazione èquipe educativa IIS 1° 

Attività 2a Apertura Cantiere adolescenza 

Attività 2b Attivazione e formazione Peer Azione 2 

Attività 2c Sostegno alle funzioni genitoriali 

Attività 3aLaboratori in grande gruppo con co-partecipazione PEER 

Attività 3b laboratori in piccolo gruppo Azione 3 

Materiale per Laboratori 

Azione 4 Progetti di early intervention 

Azione 5 Formazione di processo e di modello 

Azione 6 Comunicazione e work shop conclusivo 

 

Ritenuto necessario provvedere all’approvazione di un accordo di collaborazione, ai sensi 

dell’art. 15 della L. 241/1990, da stipularsi con i partner pubblici (ASL CN1, Consorzio per i 

Servizi Socio-Assistenziali del Monregalese, Istituti di Istruzione Superiore di 2° grado), al 

fine di disciplinare le modalità attuative e di gestione del progetto, nonché il trasferimento 

delle risorse finanziarie ai partner e le modalità di rendicontazione; 

 

Vista l’allegata bozza dell’accordo, il cui testo è stato definito congiuntamente con gli Enti 

partner; 

 

Riconosciuto che: 

- a seguito del minor contributo concesso rispetto alla somma richiesta (€ 5.800,00), si è 

provveduto, in accordo con i partner, a ridefinire gli stanziamenti, mantenendo 

invariate le azioni progettuali; 

- il budget progettuale è stato rimodulato nell’importo complessivo di €. 109.200,00, a 

fronte di un contributo di € 76.200,00 erogato dalla Fondazione CRC ed un 



  

cofinanziamento da parte del Comune di Mondovì pari ad €. 9.500,00, oltre alle quote 

di finanziamento a carico degli altri partner pubblici e privati; 

- il cofinanziamento comunale si compone di una quota di €. 6.500,00, ascrivibili al 

costo del personale impegnato nelle attività progettuali, nonché di una quota di €. 

3.000,00, derivanti da fondi propri comunali, stanziati al cap. 1415/7 del bilancio di 

previsione  2017-2019 – esercizi 2017 e 2018; 

 

Dato atto che i competenti uffici hanno verificato che la spesa corrispondente al contributo di 

€ 76.200,00 concesso dalla Fondazione CRC, è prevista agli appositi capitoli del bilancio di 

previsione 2017-2019 – esercizi 2017-2018-2019, qui di seguito riportati: 

- cap. 1400/2 “Trasferimenti al C.S.S.M. per ulteriori attività socio-assistenziali”; 

- cap. 1415/7 “Realizzazione attività di promozione del benessere e prevenzione del disagio 

adolescenziale  - servizi”; 

- cap. 1415/8 “Realizzazione attività di promozione del benessere e prevenzione del disagio 

adolescenziale – Trasferimenti”; 

 

Riconosciuto che l’accordo prevede un trasferimento complessivo agli Enti pubblici partner 

pari ad €. 62.500,00, e che, per la corretta imputazione delle spese in relazione alla natura 

giuridica dei beneficiari ed alle corrispondenti codifiche contabili, è necessario effettuare una 

variazione compensativa del bilancio di previsione 2017-2019 – esercizi 2017-2018-2019, 

all’interno del macroaggregato 104 Trasferimenti (Missione  12 – Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia, Programma 07 – Programmazione e governo della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali); 

 

Rilevato che la presente deliberazione è coerente con il DUP 2017-2019, approvato con 

Deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 26/9/2016 e s.m.i., afferendo, in particolare, 

all’obiettivo strategico 1203“Costruire un sistema integrato di servizi e prestazioni, 

attraverso una stabile e organizzata collaborazione con gli attori del settore sociale” ed ai 

connessi obiettivi operativi; 

 

Visti i seguenti pareri  espressi a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267: 

 

Per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere : FAVOREVOLE 

Data 30/05/2017  IL RESPONSABILE: Gola 

 

 

Per quanto riguarda la regolarità contabile esprime parere : FAVOREVOLE 

Data 31/05/2017  IL RESPONSABILE: Pecollo 

  

 

Con votazione unanime 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di approvare, per le ragioni illustrate in narrativa, l’allegata bozza dell’accordo di 

collaborazione, redatto ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, per l’attuazione del 

progetto “Il Corpo danneggiato. Nuove emergenze in adolescenza”. 

 



  

2. Di approvare la variazione compensativa tra macroaggregati all’interno della 

missione 12 – programma 07 del bilancio 2017/2019, quale risulta dall’allegato  

prospetto che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

 

3. Di dare atto che, a seguito della variazione apportata, le previsioni di competenza del 

bilancio 2017/2019 rimangono invariate, così come il prospetto di verifica del rispetto 

dei vincoli di finanza pubblico approvato con deliberazione C.C. del 26/4/2017. 

 

4. Di comunicare la presente deliberazione al Consiglio Comunale nella sua prima 

seduta, come previsto dall’art. 41 del vigente regolamento di contabilità limitatamente 

alla variazione approvata. 

 

 

Con successiva votazione e all'unanimità, il presente atto deliberativo viene dichiarato 

immediatamente eseguibile ai sensi del disposto dell'art. 134 comma 4 del D.L.vo n. 

267/2000. 



  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

Bruno Armone Caruso 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

Stefano Viglione 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 

giorni consecutivi a partire dal   17 giugno 2017 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Bruno Armone Caruso 
 

 

 

 

 

 

TRASMESSA IN ELENCO AI CAPI GRUPPI CONSIGLIARI 

In data  17 giugno 2017__________ai sensi dell’art.125 D.Lgs. 18/8/2000 n.267 
 

 

 

COMUNICATA ALLA PREFETTURA DI CUNEO 

In data           ai sensi dell’art. 135 D.Lgs. 18/8/2000 n.267 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

ESECUTIVA DAL  01/06/2017 

 

o  per decorrenza dei termini di cui all’art.134 comma 3 del D.Lgs. 18/8/2000 n.267 

 (11° giorno dalla pubblicazione) 
 

o  ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs 18/8/2000 n.267 

 (dichiarazione di immediata eseguibilità) 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Bruno Armone Caruso 

 

 

 



Es. 2017COMUNE DI MONDOVI'

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
num. protocollo: data: 

Rif. delibera del DELIBERA DI GIUNTA del 31/05/2017 n. 1/0
SPESE

MISSIONE PREVISIONI VARIAZIONI PREVISIONI

PROGRAMMA DENOMINAZIONE  AGGIORNATE ALLA  AGGIORNATE ALLA

TITOLO PRECEDENTE VARIAZIONE

VARIAZIONE in aumento in diminuzione IN OGGETTO

   Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

      Programma 07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

         Titolo 1 Spese correnti residui presunti 10.248,60 0,00 0,00 10.248,60

0,00        

previsione di competenza 905.895,00 2.800,00 -2.800,00 905.895,00

0,00        

previsione di cassa 912.125,84 2.800,00 -2.800,00 912.125,84

0,00        

TOTALE Programma 07 residui presunti 10.248,60 0,00 0,00 10.248,60

0,00        

previsione di competenza 905.895,00 2.800,00 -2.800,00 905.895,00

0,00        

previsione di cassa 912.125,84 2.800,00 -2.800,00 912.125,84

0,00        

TOTALE Missione 12 residui presunti 220.937,52 0,00 0,00 220.937,52

0,00        

previsione di competenza 2.237.152,21 2.800,00 -2.800,00 2.237.152,21

0,00        

previsione di cassa 2.392.818,45 2.800,00 -2.800,00 2.392.818,45

0,00        

NB: le previsioni di competenza comprendono gli stanziamenti e le variazioni del Fondo Pluriennale Vincolato

BI1144B Pag. 1



Es. 2017COMUNE DI MONDOVI'

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
num. protocollo: data: 

Rif. delibera del DELIBERA DI GIUNTA del 31/05/2017 n. 1/0
SPESE

MISSIONE PREVISIONI VARIAZIONI PREVISIONI

PROGRAMMA DENOMINAZIONE  AGGIORNATE ALLA  AGGIORNATE ALLA

TITOLO PRECEDENTE VARIAZIONE

VARIAZIONE in aumento in diminuzione IN OGGETTO

TOTALE VARIAZIONI IN SPESA residui presunti 220.937,52 0,00 0,00 220.937,52

0,00        

previsione di competenza 2.237.152,21 2.800,00 -2.800,00 2.237.152,21

0,00        

previsione di cassa 2.392.818,45 2.800,00 -2.800,00 2.392.818,45

0,00        

TOTALE GENERALE DELLE SPESE residui presunti 6.482.110,54 0,00 0,00 6.482.110,54

0,00        

previsione di competenza 41.082.930,72 2.800,00 -2.800,00 41.082.930,72

0,00        

previsione di cassa 41.455.818,84 2.800,00 -2.800,00 41.455.818,84

0,00        

NB: le previsioni di competenza comprendono gli stanziamenti e le variazioni del Fondo Pluriennale Vincolato

BI1144B Pag. 2



Es. 2018COMUNE DI MONDOVI'

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
num. protocollo: data: 

Rif. delibera del DELIBERA DI GIUNTA del 31/05/2017 n. 1/0
SPESE

MISSIONE PREVISIONI VARIAZIONI PREVISIONI

PROGRAMMA DENOMINAZIONE  AGGIORNATE ALLA  AGGIORNATE ALLA

TITOLO PRECEDENTE VARIAZIONE

VARIAZIONE in aumento in diminuzione IN OGGETTO

   Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

      Programma 07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

         Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

previsione di competenza 887.887,00 7.000,00 -7.000,00 887.887,00

0,00        

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

TOTALE Programma 07 residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

previsione di competenza 887.887,00 7.000,00 -7.000,00 887.887,00

0,00        

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

TOTALE Missione 12 residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

previsione di competenza 2.038.716,00 7.000,00 -7.000,00 2.038.716,00

0,00        

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

NB: le previsioni di competenza comprendono gli stanziamenti e le variazioni del Fondo Pluriennale Vincolato

BI1144B Pag. 3



Es. 2018COMUNE DI MONDOVI'

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
num. protocollo: data: 

Rif. delibera del DELIBERA DI GIUNTA del 31/05/2017 n. 1/0
SPESE

MISSIONE PREVISIONI VARIAZIONI PREVISIONI

PROGRAMMA DENOMINAZIONE  AGGIORNATE ALLA  AGGIORNATE ALLA

TITOLO PRECEDENTE VARIAZIONE

VARIAZIONE in aumento in diminuzione IN OGGETTO

TOTALE VARIAZIONI IN SPESA residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

previsione di competenza 2.038.716,00 7.000,00 -7.000,00 2.038.716,00

0,00        

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

TOTALE GENERALE DELLE SPESE residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

previsione di competenza 30.868.748,00 7.000,00 -7.000,00 30.868.748,00

0,00        

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

NB: le previsioni di competenza comprendono gli stanziamenti e le variazioni del Fondo Pluriennale Vincolato

BI1144B Pag. 4



Es. 2019COMUNE DI MONDOVI'

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
num. protocollo: data: 

Rif. delibera del DELIBERA DI GIUNTA del 31/05/2017 n. 1/0
SPESE

MISSIONE PREVISIONI VARIAZIONI PREVISIONI

PROGRAMMA DENOMINAZIONE  AGGIORNATE ALLA  AGGIORNATE ALLA

TITOLO PRECEDENTE VARIAZIONE

VARIAZIONE in aumento in diminuzione IN OGGETTO

   Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

      Programma 07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

         Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

previsione di competenza 887.887,00 4.200,00 -4.200,00 887.887,00

0,00        

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

TOTALE Programma 07 residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

previsione di competenza 887.887,00 4.200,00 -4.200,00 887.887,00

0,00        

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

TOTALE Missione 12 residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

previsione di competenza 2.043.716,00 4.200,00 -4.200,00 2.043.716,00

0,00        

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

NB: le previsioni di competenza comprendono gli stanziamenti e le variazioni del Fondo Pluriennale Vincolato

BI1144B Pag. 5



Es. 2019COMUNE DI MONDOVI'

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
num. protocollo: data: 

Rif. delibera del DELIBERA DI GIUNTA del 31/05/2017 n. 1/0
SPESE

MISSIONE PREVISIONI VARIAZIONI PREVISIONI

PROGRAMMA DENOMINAZIONE  AGGIORNATE ALLA  AGGIORNATE ALLA

TITOLO PRECEDENTE VARIAZIONE

VARIAZIONE in aumento in diminuzione IN OGGETTO

TOTALE VARIAZIONI IN SPESA residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

previsione di competenza 2.043.716,00 4.200,00 -4.200,00 2.043.716,00

0,00        

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

TOTALE GENERALE DELLE SPESE residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

previsione di competenza 30.662.080,00 4.200,00 -4.200,00 30.662.080,00

0,00        

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00        

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del servizio finanziario
PECOLLO DOTT.SSA ELENA

NB: le previsioni di competenza comprendono gli stanziamenti e le variazioni del Fondo Pluriennale Vincolato

BI1144B Pag. 6



1 

 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

“IL CORPO DANNEGGIATO . NUOVE EMERGENZE IN ADOLESCENZA” 

 

Tra 

COMUNE DI MONDOVÌ con sede legale in Corso statuto 15- 12084 Mondovì, codice fiscale 
00248770042 rappresentato dal Sindaco Stefano Viglione; 

CONSORZIO PER I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI DEL MONREGALESE (C.S.S.M.) con 
sede legale in Corso Statuto 13  - 12084 Mondovì, codice fiscale 02536070044 rappresentato dal 
Presidente Gregorio Barbieri 

ASL CN1 con sede in via Carlo Boggio 12 -12100 Cuneo , p. IVA 01128930045 rappresentata dal 
Dr. Roberto Balocco, domiciliato per la carica e ai fini del presente accordo presso la sede legale 
della suddetta Azienda; 

LICEO STATALE “VASCO-BECCARIA-GOVONE” – Piazza IV Novembre n. 4 – 12084 
Mondovì, codice fiscale 93054670042, rappresentata dal Dirigente Scolastico professoressa 
Donatella Garello; 

ISTITUTO DI  ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE “GIOLITTI –BELLISARIO”, Piazza IV 
Novembre n. 6 – 12084 Mondovì – codice fiscaele 84009050042, rappresentato dal Dirigente 
Scolastico………………… 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE “G. CIGNA-G.BARUFFI-F.GARELLI”, 
via –curazza n. 15 – 12084Mondovì – codice fiscale 84004970046, rappresentata dal Dirigente 
Scolastico…………… 

 

Premesso che: 

- il Comune di Mondovì ha partecipato al Bando “Prevenzione e promozione della salute 2016”, 
promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo e finalizzato a favorire il progressivo 
miglioramento delle condizioni di salute della popolazione; 

- il bando prevedeva, tra i soggetti ammissibili a presentare richiesta in qualità di capo-fila, i 
Comuni singoli con almeno 15.000 abitanti, con un partenariato costituito da altri attori attivi 
sul territorio nel settore socio-sanitario (ASL, enti gestori dei servizi socio assistenziali);  
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- alla proposta progettuale presentata dal Comune di Mondovì hanno aderito, in qualità di partner: 

 l’ASL CN1 – SC di Neuropsichiatria Infantile Cuneo – Mondovì, SERD, SSD Consultorio 
Familiare, Dipartimento di Salute Mentale compresa SSD Psicologia in collaborazione con 
il Distretto di Mondovì e la Direzione Promozione Salute. 

 il Consorzio per i Servizi Socio- Assistenziali del Monregalese (CSSM) – con sede in 
Mondovì 

 l’Ufficio Scolastico Provinciale – Ambito territoriale di Cuneo 

 l’Associazione amici della Cittadella della Carità – Ente gestore dei progetti di Caritas 
Diocesana di Mondovì 

 l’A.Ge. Associazione Genitori ONLUS – Sezione di Mondovì 

 Caracol, società cooperativa sociale a r.l. – con sede in Mondovì 

 Il Centro Formazione Professionale Cebano-Monregalese 

 l’Istituto Comprensivo Mondovì 1, con sede in Mondovì 

 l’Istituto Comprensivo Mondovì 2, con sede in Mondovì 

 il Liceo statale “Vasco-Beccaria-Govone”, con sede in Mondovì 

 l’Istituto d’Istruzione Superiore “Giolitti-Bellisario”- con sede in Mondovì 

 l’Istituto d’Istruzione Superiore “Cigna-Baruffi-Garelli”; con sede in Mondovì 

 

considerato che: 

- nel mese di giugno 2016 è stata elaborata ed inviata alla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Cuneo la bozza del progetto denominato “Il Corpo danneggiato . Nuove emergenze in 
adolescenza”; 

- la Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo ha comunicato, con nota prot. 
U_01534_20160913_SAI_M del 13 settembre 2016, che l’idea progettuale era stata ammessa 
alla seconda fase del bando; 

- è stato avviato un percorso formativo, consistente in un seminario tenutosi il 13/10/2016 e in 
due incontri di consulenza e supporto con un formatore per la stesura della proposta progettuale 
definitiva, tenutisi il 19/10/2016 e il 30/11/2016; 

- si è costituito un gruppo tecnico di lavoro per l’elaborazione del progetto, formato da un 
rappresentante del Comune di Mondovì e dai rappresentanti dell’ASL CN1, del C.S.S.M., con 
l’apporto di rappresentanti della CARITAS Diocesana, cooperativa Caracol, Centro di 
formazione professionale cebano-monregalese, che ha partecipato alla formazione ed elaborato, 
secondo le modalità previste dal bando, la proposta progettuale; 

- il progetto denominato “Il Corpo danneggiato . Nuove emergenze in adolescenza” si pone gli 
obiettivi  sommariamente di seguito riportati (meglio descritti nell’allegato formulario):  

 Obiettivo 1 - Promuovere il benessere adolescenziale con particolare attenzione a cogliere 
segnali di disagio che  investono la dimensione corporea, in ambito scolastico e sociale e 
favorire l'emergere delle capacità generative di salute e dei fattori di autoprotezione nella 
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popolazione target. Sviluppare la Health Literacy negli adolescenti e negli adulti 
significativi per diminuire l’impatto dei fattori ambientali predisponenti la patologia. 

 Obiettivo 2 -  Favorire una più armoniosa costruzione dell’identità personale e di gruppo in 
soggetti a rischio, aumentando la consapevolezza individuale e di gruppo nel leggere i 
segnali corporei collegati alle emozioni e implementando, attraverso esperienze guidate ed 
emotivamente pregnanti, la costruzione della competenza e la sperimentazione del “limite” 
inteso come limite corporeo, emozionale e mentale. 

 Obiettivo 3- Migliorare e favorire l’efficacia di interventi nei nuovi quadri psicopatologici 
sperimentando nuovi modelli di di azione psicologica sul territorio attraverso progetti 
individualizzati che utilizzino anche metodologie a mediazione corporea. 

- il progetto prevede, inoltre, alcune azioni trasversali, quali il coordinamento, la programmazione 
e la verifica delle attività svolte, la formazione degli operatori; 

- con nota n. U_00224_20170201_SAI_M del 1/02/2017 la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Cuneo ha comunicato l’avvenuto finanziamento del progetto menzionato, con un contributo 
complessivo di € 76.200,00; 

- il suddetto progetto sarà realizzato nelle annualità 2017 e 2018, con conclusione nei primi mesi 
del 2019; 

- il costo complessivo del progetto, inclusi i cofinanziamenti degli enti partner, ammonta ad €. 
109.000,00; 

- occorre definire uno specifico accordo di collaborazione con i principali partner pubblici cui 
faranno capo le attività progettuali, al fine di definire i relativi compiti, le tempistiche e le 
modalità di trasferimento delle risorse necessarie per lo svolgimento delle azioni di competenza. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e stipula quanto segue: 

 

CAPO I - CAMPO DI APPLICAZIONE DELL’ACCORDO 

 

ART. 1 

Il presente accordo di collaborazione, ai sensi dell’art 15 della L. 241/90, disciplina i compiti, le 
tempistiche e le modalità di trasferimento delle risorse necessarie per lo svolgimento delle attività 
previste dal progetto “Il corpo danneggiato - Nuove emergenze in adolescenza” (di seguito 

denominato “Progetto”), finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo a valere sul 
Bando “Prevenzione e Promozione della Salute 2016”, sulla base delle modalità organizzative e 
gestionali concordate in fase di progettazione, meglio dettagliate nel formulario allegato, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, unitamente alle premesse, che qui si intendono 
integralmente richiamate. 
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ART. 2 

Il progetto è strutturato in diversi ambiti di intervento, articolati in azioni nelle quali saranno 
coinvolti i diversi partner, come di seguito sintetizzato: 

 

AZIONE ATTIVITÀ 
ENTE E/O ASSOCIAZIONE 

REALIZZATORE 

Avvio Fase di avvio del progetto 
Comune di Mondovì – ASL CN 

1- CSSM 

Azione 1 

Attività 1a Utilizzo Scheda rilevazione dati ASL CN 1 

Attività 1b apertura CIC I.I.S. 2° 
Istituti di Istruzione superiore di 

2° grado 
(Coordinamento ASL CN 1) 

Attività 1c Attivazione èquipe educativa I.I.S. 1° CSSM 

Azione 2 

Attività 2a Apertura Cantiere adolescenza ASL CN 1 

Attività 2b Attivazione e formazione Peer CSSM  

Attività 2c Sostegno alle funzioni genitoriali 
ASL CN 1 e AGE 

(Coordinam ASL CN 1) 

Azione 3 

Attività 3a Laboratori in grande gruppo con co-
partecipazione PEER 

CSSM 

Attività 3b laboratori in piccolo gruppo 
Comune di Mondovì e 

CARITAS 
(Coordinam ASL CN 1) 

Azione 4 Progetti di early intervention ASL CN 1 

Azione 5 Formazione di processo e di modello 
Comune di Mondovì 

(Coordinam. cabina di Regia) 

Azione 6 Comunicazione e work shop conclusivo 
Comune di Mondovì 

(Coordinam. cabina di regia) 

 

ART. 3 

Il presente accordo ha validità per il periodo temporale di realizzazione del progetto 2017/2019, con 
decorrenza dalla data di sottoscrizione e termine nel mese di aprile 2019, salvo proroghe 
eventualmente concesse dalla Fondazione CRC per consentire la conclusione delle attività 
progettuali. 

 

CAPO II - GOVERNANCE 

 

ART. 4 

Per garantire l’efficace realizzazione delle attività, nel progetto è stata definita l’architettura di 
governance, che diventa operativa con la stipula del presente accordo di collaborazione. 

Gli organi di governance sono i seguenti: 
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1) Cabina di regia – Comune di Mondovì, ASL CN1, C.S.S.M. 

2) Tavolo di coordinamento costituito dai referenti operativi degli enti partner, che si riunisce a 
cadenza trimestrale con funzioni di programmazione integrata delle attività e redazione della 
reportistica; 

3) Tavolo di coordinamento allargato all’ Unione Montana Valli Mongia Cevetta Langa Cebana e 
Alta Valle Bormida, finalizzato alla formazione condivisa per gli operatori dei servizi sociali e 
come organo di scambio di buone prassi, modellizzazioni delle sperimentazioni attuate ed 
individuazione di nuove progettualità condivise. 

 

ART. 5 

La partecipazione dei rappresentanti di ciascun partner agli organi previsti dall’art. 4 è a carico di 
ciascun Ente, quale quota di cofinanziamento. 

A tale proposito, ciascun Ente partecipante al Progetto si impegna, entro 15 giorni dalla 
sottoscrizione del presente accordo, a comunicare all’Ente capofila i nominativi dei rappresentanti 
individuati. 

 

CAPO III - ENTE CAPOFILA 

 

ART. 6 

L’Ente capofila del progetto è il Comune di Mondovì. 

Spetta all’Ente Capofila: 

- mantenere i contatti con la Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo quale Ente finanziatore, al 
fine di rispettare gli accordi previsti per la gestione e la comunicazione del progetto, nonché le 
modalità di rendicontazione dell’attività; 

- provvedere agli adempimenti amministrativi, contabili e fiscali relativi alle attività progettuali di 
propria competenza; 

- gestire il budget previsto secondo criteri di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza; 

- provvedere alla rendicontazione secondo i tempi e le modalità definiti dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Cuneo; 

- convocare le sedute e coordinare i lavori degli organi previsti per la governance delle attività; 

- promuovere eventuali comunicazioni ad organi di stampa o realizzare eventi pubblici inerenti 
all’attività di progetto, concordando preventivamente le iniziative con l’Ufficio Comunicazioni 
Istituzionali della Fondazione CRC. 

Il Comune si impegna altresì a cofinanziare il progetto per la quota indicata ai successivi articoli. 
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ART. 7 

Per l’attuazione delle azioni previste dal progetto, il Comune di Mondovì si impegna a: 

- partecipare agli organi di governance come indicato all’art. 4; 

- realizzare le seguenti azioni previste dal progetto, nel rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di contratti pubblici: 

o attività formative e laboratoriali rivolte a piccoli gruppi di 10-12 ragazzi (azione 3b) 

o formazione di processo e di modello (azione 5); 

o comunicazione e work shop conclusivo (azione 6); 

- trasferire le risorse agli Enti partner per l’attuazione delle azioni di rispettiva competenza, 
secondo il prospetto di riparto delle risorse di cui al successivo art. 13; 

- cofinanziare il progetto, attraverso la valorizzazione del proprio personale amministrativo messo 
a disposizione, nonché mediante un cofinanziamento di € 1.500,00 per ogni anno di attuazione 
del progetto (2017-2018); 

- rendicontare la quota di cofinanziamento e le spese sostenute nell’ambito del finanziamento 
ottenuto dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, sulla base dei tempi e delle modalità di 
rendicontazione definiti dalla Fondazione. 

 

CAPO IV - IMPEGNI DEI PARTNER 

 

ART. 8 

Il Consorzio per i Servizi Socio-Assistenziali del Monregalese (C.S.S.M.) si impegna a: 

- partecipare agli organi di governance come indicato all’art. 4; 

- realizzare le seguenti azioni previste dal progetto, nel rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di contratti pubblici: 

o attivazione di un’equipe educativa per la realizzazione di interventi educativi e 
laboratori, presso gli Istituti di Istruzione secondaria di I grado (azione 1 c);  

o attivazione e formazione Peer: realizzazione di un percorso formativo volto al 
coinvolgimento attivo dei giovani (azione 2 b); 

o realizzazione laboratori in grande gruppo con co-partecipazione PEER (azione 3 a); 

- coordinare la realizzazione delle suddette azioni tramite il proprio personale (educatori); 

- cofinanziare il Progetto attraverso la valorizzazione del proprio personale, per un importo 
minimo di €. 5.000,00; 

- rendicontare al soggetto capofila la quota di cofinanziamento e le spese sostenute, sulla base dei 
tempi e delle modalità di rendicontazione definiti dalla Fondazione. 

Le suddette azioni dovranno essere realizzate secondo le modalità e nel periodo previsto dal 
cronoprogramma di cui all’allegato formulario, compatibilmente con i trasferimenti del Comune e 
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con le tempistiche relative all’espletamento delle procedure amministrative per l’affidamento del 
Servizio. 

Il Comune di Mondovì provvederà a trasferire al C.S.S.M. l’importo di complessivi €. 26.500,00, 
così suddivisi: 

- €. 9.000,00 per l’attivazione dell’equipe educativa; 

- €. 3.500,00  per l’attivazione dei peer; 

- €. 14.000,00 per il laboratorio in grande gruppo. 

 

ART. 9 

L’ASL CN 1, attraverso la sua SC di Neuropsichiatria Infantile, si impegna a: 

- partecipare agli organi di governance come indicato all’art. 4; 

- realizzare le seguenti azioni previste dal progetto, nel rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di contratti pubblici: 

o predisposizione di una scheda di rilevazione dati e problematiche emergenti condivisa tra i 
C.I.C. delle singole scuole (azione 1 a); 

o apertura punto di ascolto “cantiere adolescenza” (azione 2 a); 

o attività di sostegno alle funzioni genitoriali (azione 2 c), 

o progetti individualizzati da attuarsi nei contesti di vita dell’adolescente attraverso proposte 
psicoterapiche individuali integrate , da realizzarsi nell’ottica dell’early intervention (azione 
4); 

o coordinamento tramite il proprio personale specializzato delle seguenti azioni: 

 apertura CIC Istituti di Istruzione Superiore di 2° Grado 

 laboratori in piccolo gruppo  

 formazione di processo e di modello per operatori 

- cofinanziare il Progetto attraverso la valorizzazione del proprio personale e spese per locali, per 
un minimo di complessivi €. 11.000,00; 

- rendicontare la quota di cofinanziamento, sulla base dei tempi e delle modalità di 
rendicontazione definiti dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo. 

Il Comune di Mondovì provvederà a trasferire all’ASL CN 1 l’importo di complessivi €. 22.000,00, 
che dovrà realizzare le azioni sopra indicate secondo le modalità e nel periodo previsto dal 
cronoprogramma di cui all’allegato formulario. 
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ART. 10 

Il Liceo Statale “Vasco-Beccaria-Govone”, si impegna a: 

- partecipare agli organi di governance come indicato all’art. 4; 

- attivare i Centri Informazione Consulenza (C.I.C.) presso le sedi del Liceo Statale negli ulteriori 
periodi individuati dal Progetto (azione 1 b); 

- cofinanziare il Progetto attraverso il potenziamento dell’attività dei C.I.C. nel periodo gennaio-
maggio del triennio 2017/2019, per un minimo di complessivi €. 2.000,00; 

- rendicontare al soggetto capofila l’eventuale quota di cofinanziamento e le spese sostenute, sulla 
base dei tempi e delle modalità di rendicontazione definiti dalla Fondazione. 

Le suddette azioni dovranno essere realizzate nel periodo previsto dal cronoprogramma dei lavori e 
secondo le modalità previste nell’allegato formulario. 

Il Comune di Mondovì provvederà a trasferire all’istituzione scolastica l’importo di complessivi €. 
4.665,00, che dovrà realizzare le azioni sopra indicate secondo le modalità e nel periodo previsto 
dal cronoprogramma di cui all’allegato formulario. 

 

ART. 11 

L’Istituto d’Istruzione Superiore Statale  “Giolitti-Bellisario” si impegna a: 

- partecipare agli organi di governance come indicato all’art. 4; 

- attivare i Centri Informazione Consulenza (C.I.C.) presso le sedi dell’Istituto negli ulteriori 
periodi individuati dal Progetto (azione 1 b); 

- cofinanziare il Progetto attraverso il potenziamento dell’attività dei C.I.C. nel periodo gennaio-
maggio del triennio 2017/2019, per un minimo di complessivi €. 2.000,00; 

- rendicontare al soggetto capofila l’eventuale quota di cofinanziamento e le spese sostenute, sulla 
base dei tempi e delle modalità di rendicontazione definiti dalla Fondazione. 

Il Comune di Mondovì provvederà a trasferire all’istituzione scolastica l’importo di complessivi €. 
4.665,00, che dovrà realizzare le azioni sopra indicate secondo le modalità e nel periodo previsto 
dal cronoprogramma di cui all’allegato formulario. 

 

ART. 12 

L’Istituto d’Istruzione Superiore Statale “Cigna-Baruffi-Garelli si impegna a: 

- partecipare agli organi di governance come indicato all’art. 4; 

- attivare i Centri Informazione Consulenza (C.I.C.) presso le sedi dell’Istituto negli ulteriori 
periodi individuati dal Progetto (azione 1 b); 

- cofinanziare il Progetto attraverso la prosecuzione dell’attività dei C.I.C. nel periodo gennaio-
maggio del triennio 2017/2019, per un minimo di complessivi €. 2.000,00; 

- rendicontare al soggetto capofila l’eventuale quota di cofinanziamento e le spese sostenute, sulla 
base dei tempi e delle modalità di rendicontazione definiti dalla Fondazione. 
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Il Comune di Mondovì provvederà a trasferire all’istituzione scolastica l’importo di complessivi €. 
4.670,00, che dovrà realizzare le azioni sopra indicate secondo le modalità e nel periodo previsto 
dal cronoprogramma di cui all’allegato formulario. 

 

CAPO V - RISORSE 

 

ART 13 

La ripartizione delle risorse finanziarie per ciascun Ente firmatario del presente Accordo di 
collaborazione per l’attuazione del progetto è rappresentata nel prospetto seguente. 

 

Ente 
Risorse da 

Finanziamento CRC 

Risorse proprie – 

Cofinanziamento 
TOTALE 

COMUNE DI MONDOVÌ € 13.700,00 € 9.500,00 € 23.200,00 

ASL CN 1 € 22.000,00 € 11.000,00 € 33.000,00 

C.S.S.M. € 26.500,00 € 5.000,00 € 31.500,00 

Liceo Statale “Vasco-Beccaria-
Govone 

€ 4.665,00 € 2.000,00 € 6.665,00 

I.I.S. “Giolitti-Bellisario € 4.665,00 € 2.000,00 € 6.665,00 

I.I.S. “Cigna-Baruffi-Garelli € 4.670,00 € 2.000,00 € 6.670,00 

Altri partner finanziatori / € 1.500,00 € 1.500,00 

TOTALE € 76.200,00 € 33.000,00 € 109.200,00 

 

Art 14 

Il trasferimento delle risorse finanziarie assegnate a ciascun partner, come specificate nei precedenti 
articoli, sarà effettuato dal Comune di Mondovì mediante specifici provvedimenti dirigenziali, sulla 
base delle seguenti tempistiche, connesse all’erogazione del contributo da parte della Fondazione 
CRC: 

- acconto del 40% della somma prevista per l’annualità di riferimento (annualità 2017/2018 e 
annualità 2018/2019), entro 30 giorni dall’avvenuta erogazione dell’acconto da parte della 
Fondazione CRC; 

- saldo del 60% della somma prevista per l’annualità di riferimento (annualità 2017/2018 e 
annualità 2018/2019), entro 30 giorni dall’avvenuta erogazione del saldo da parte della 
Fondazione CRC. 

 

Art 15 

I sottoscrittori del presente accordo si obbligano ad estendere, nei confronti dei propri collaboratori 
a qualsiasi titolo, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal “Regolamento recante 
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codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30/03/2001, 
n.165”, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. 

Le parti riconoscono che il presente accordo è da intendersi automaticamente risolto in caso di 
violazione accertata dei predetti obblighi, ai sensi dell’art. 2 comma 3 del citato codice. 

In relazione alle attività poste in essere in attuazione del presente accordo, gli Enti firmatari si 
impegnano a: 

- garantire la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati ed a rispettare tutte le disposizioni 
previste dal D.Lgs 196/2003 in materia di tutela delle persone rispetto al trattamento dei dati 
personali, con particolare riguardo ai dati sensibili; 

- essere reciprocamente informate, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 196/2003, sulla gestione e 
sulle modalità di trattamento dei dati personali necessari all’esecuzione di tutte le operazioni 
connesse alla stipulazione ed esecuzione del presente accordo. 

Il Foro competente per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in relazione alla interpretazione 
o all’esecuzione del presente accordo è il Foro di Cuneo. 

 

Lì__________________ 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
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BANDO PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE 2016 – 2
A
 FASE 

FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

 

*** 

Titolo del progetto  

 

IL CORPO DANNEGGIATO. Nuove emergenze in adolescenza 

 

1. Descrizione del problema che il progetto intende affrontare (max 2.000 caratteri) 
Descrivere le caratteristiche, le cause e la rilevanza del problema che si intende affrontare. Supportare tale analisi anche con dati/informazioni 

espliĐative tƌatte da foŶti sĐieŶtifiĐhe e dalla letteƌatuƌa sull’aƌgoŵeŶto. 
 

In Regione Piemonte è in costante aumento il numero di adolescenti in carico ai Servizi di NPI, passando dal 3 al 6%, 

con punte, del 9%. Un'altra importante preoccupazione è quella del crescente numero degli accessi in DEA e dei 

ricoveri in SPDC che, il Piano di azioni nazionale per la Salute Mentale (2013), indica come target strategico da 

affrontare con una nuova progettualità. Punto cruciale in questa nuova emergenza sintomatica nell'adolescente è il 

corpo danneggiato. Dal fenomeno ormai diffuso del cutting (tagliarsi), alle condotte anoressiche, al corpo negato 

dei ritirati sociali, al corpo disfunzionante nelle attuali manifestazioni psicosomatiche, tutti questi sintomi ci parlano 

della difficoltà dell'adolescente ad abitare il nuovo corpo, come manifestazione di impotenza, di negazione o di 

vergogna, in una società che spesso appare narcisisticamente orientata all'apparenza e all'immagine (Casoni 2012).  

Questo fenomeno, inoltre, non rimane ancorato più classicamente all'universo femminile, ma investe in larga misura 

anche gli adolescenti maschi.  

D’altƌo ĐaŶto, allo stesso ŵodo, è possibile considerare danneggiato il corpo di alcuni gruppi di adolescenti, 

riferendosi al corpo come struttura di legami e relazioni che unisce il gruppo stesso: gruppi che si trovano in 

condizioni di carenza di modelli educativi significativi, con disturbi esternalizzanti e a volte comportamenti 

francamente devianti, con elevato costo sociale (Loeber e al. 2000) 
“e peƌ l’adolesĐeŶte "il primo compito evolutivo è la costruzione dell'immagine mentale del proprio corpo che 

porterà alla definizione dei valori dell'identità di genere e di quella sessuale" (Pietropolli Charmet e al. 2010) questo 

processo di mentalizzazione appare oggi particolarmente faticoso e ambivalente. L'adolescente tende a trasformare 

la sofferenza mentale in una rabbia che si manifesta proprio come un attacco al corpo: ferito con tagli profondi e 

ripetuti, affamato e privato da ogni piacere attraverso i digiuni dei disturbi alimentari o nascosto allo sguardo del 

mondo nei ritirati sociali (Piotti e al. 2015) L’adolesĐeŶte ŶoŶ ƌiesĐe a ƌeggeƌe il ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ i pƌopƌi liŵiti, la 
vergogna e la paura di fallimento che emergono in primis nel contesto scolastico. I sentimenti di vergogna 

producono un'immagine di sè eccessivamente svalutata che, di fronte agli ideali di perfezione che già appartengono 

all'adolescenza, ulteriormente sottolineati dai mass media, possono portare al crollo psicologico. O ancora questo 

autogiudizio profondamente negativo viene spostato con un meccanismo proiettivo sullo sguardo degli altri che 

inizia ad essere percepito come persecutorio, sfociando nel disturbo da comportamento dirompente che mina le 

ƌelazioŶi Ŷegli aŵďieŶti di vita e poƌta all’eŵeƌgeƌe di uŶ’ideŶtità deviaŶte, ĐoŶ tassi di pƌevaleŶza sotto i ϭ8 aŶŶi 
che oscillano tra il 6 ed il 16% nei maschi e tra il 2 ed il 9% nelle femmine (Loeber e Keenan 1994) 
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2. Descrizione del contesto di intervento (max 2.000 caratteri) 
DesĐƌiveƌe il ĐoŶtesto teƌƌitoƌiale Ŷel Ƌuale l’iŶteƌveŶto avƌà luogo ĐeƌĐaŶdo di ŵetteƌe iŶ luĐe l’iŶĐideŶza/ƌilevaŶza del pƌoďleŵa 
precedentemente descritto, lo stato dei servizi, la numerosità della popolazione target (beneficiari). Laddove possibile, supportare la descrizione 

con dati quantitativi ed evidenze tratte da ricerche pregresse (se disponibili) o fonti istituzionali (es. dati sociodemografici, epidemiologici). 

 

Il contesto territoriale in cui si svolgerà il progetto è quello della città di Mondovì e dei comuni aderenti al CSSM 

I dati epidemiologici al dicembre 2015 evidenziano: 

 2922 adolescenti (in fascia 13/17) e 4176 giovani (in fascia 18/24) nel Distretto di Mondovì. 
 405 ragazzi in fascia 13/17 seguiti dal servizio di NPI (Mondovì - Ceva) di cui: 

- 127 adolescenti seguiti con diagnosi di Disturbi del comportamento alimentare, Disturbi internalizzanti, 

Disturbi esternalizzanti e Disturbi psichiatrici. 

 Dati prese in carico Servizio Educativa Territoriale CSSM a dicembre 2015: 

-  69 minori e relativi nuclei famigliari.  

-  Progetto Connessi@mondovi (prevenzione del disagio minorile) ottobre 2014/dicembre 2015:  

 Alunni scuole Medie coinvolti totale 512 di cui: (211 nei laboratori accoglienza classi prime; 183 negli      

interventi educativi per le classi; 30 negli interventi educativi individuali; 88 per lo sportello 

Educativo). 

 Spazio di Aggregazione totale 173 contatti di cui 82 delle scuole superiori e 91 scuole medie. 

 Animazione di Quartiere circa 60 contatti. 

 Progetto Pol.A.ris (penale minorile) a dicembre 2015: Area interventi socioeducativi riparativi: N.7 prese in 

carico per Messe alla Prova. Area Preventiva: totale 48 contatti 

 Pƌogetto Gaudiuŵ della Caƌitas DioĐesaŶa aŶŶo ϮϬϭϲ: laďoƌatoƌio ͞iŶfiŶiti ŵodi͟ Ŷ. ϭϮ ƌagazzi ĐoiŶvolti; 
implementazione CIC con le scuole superiori di II° grado n. 80 accessi 

 

 Dagli studi epidemiologici si evidenzia come nel nostro Paese, il numero di adolescenti in condizioni di disagio 

psicologico, che potenzialmente può sfociare in disturbo vero e proprio, rappresentano il 7-8% della popolazione 

giovanile, da qui un numero di soggetti a rischio (per la popolazione 13/17 nel Distretto di Mondovì) tra i 200 ed i 

240 soggetti. 

L’A“L CNϭ ha Đostituito dal ϮϬϭϱ uŶ ͞CaŶtieƌe AdolesĐeŶza͟ ĐoŶ l’oďiettivo di pƌeveŶiƌe e iŶteƌĐettaƌe 
precocemente il disagio (early detection). Il gruppo di lavoro è costituito da un gruppo multiprofessionale 

pƌoveŶieŶte da tutti i seƌvizi saŶitaƌi Đhe si oĐĐupaŶo di adolesĐeŶza.  IŶ Ƌuest’ottiĐa, a paƌtiƌe dalle pƌogettazioŶi 
pƌegƌesse ed attuali dei siŶgoli attoƌi ĐoiŶvolti, ;Il CoŵuŶe, l’A“L, Il C.“.“.M.Ϳ il pƌogetto pƌevede di integrare gli 

interventi multifocali per declinarli nei contesti di vita dell'adolescente, secondo le indicazioni della Terapia 

Multifocale (Henggeler e altri 2002)  

 

 

 

 

3. Oďiettivo dell’iŶteƌveŶto (max 2.000 caratteri) 
Delineare gli obiettivi che il pƌogetto si pƌopoŶe di ƌaggiuŶgeƌe iŶ ƌelazioŶe ai ďisogŶi teƌƌitoƌiali pƌeĐedeŶteŵeŶte desĐƌitti. L’illustƌazioŶe degli 
obiettivi dovrà tener conto della distinzione tra obiettivo/i generale ed obiettivi specifici.  

 

 

Il progetto si declina su tre principali obiettivi generali che si sviluppano in obiettivi specifici e target differenziati: 

 

Obiettivo 1- Promuovere la salute e il benessere adolescenziale 

1.1 Promuovere il benessere adolescenziale con particolare attenzione a cogliere segnali di disagio che si 

manifestano investendo la dimensione corporea, in ambito scolastico e sociale e favorire l'emergere delle capacità 

generative di salute e dei fattori di autoprotezione nella popolazione target. 

1.2 Sviluppare la Health Literacy negli adolescenti e negli adulti significativi per diminuire l'impatto dei fattori 

ambientali predisponenti la patologia. 

 

Obiettivo 2- Favoƌiƌe uŶa più aƌŵoŶiosa ĐostƌuzioŶe dell’ideŶtità peƌsoŶale e di gƌuppo iŶ soggetti a ƌisĐhio 
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2.1 Aumentare la consapevolezza individuale e di gruppo nel leggere i segnali corporei collegati alle emozioni ed alla 

possibilità di contenerli senza reagire in modo automatico con acting out o mentalizzazioni difensive. 

2.2 Implementare, attraverso esperienze guidate ed emotivamente pregnanti, la costruzione della competenza e la 

speƌiŵeŶtazioŶe del ͞liŵite͟ iŶteso Đoŵe liŵite Đoƌpoƌeo, eŵozioŶale e ŵeŶtale. 
 

Obiettivo 3- Miglioƌaƌe e favoƌiƌe l’effiĐaĐia di iŶteƌveŶti Ŷei Ŷuovi Ƌuadƌi psiĐopatologiĐi  
3.1 Accompagnare l'adolescente con psicopatologia a riappropriarsi delle competenze riflessive e relazionali 

ampliando i confini dell'azione terapeutica in linea con le indicazioni della Terapia Multifocale.  

3.2 Migliorare l'efficacia terapeutica degli interventi per sviluppare competenze e abilità nuove in ambienti protetti 

e poco ansiogeni in cui l'adulto competente offre rispecchiamento e supporto narcisistico, favorendo il processo di 

separazione-individuazione. 

ϯ.ϯ IŵpleŵeŶtaƌe le ĐapaĐità di ͞pƌeŶdeƌsi Đuƌa͟ dell'adolesĐeŶte iŶ Đƌisi Ŷei ĐoŶtesti di vita naturali con figure che 

fuŶgaŶo da ͞Io ausiliaƌio͟ e ŵediŶo le ƌelazioŶi tƌa l'adolesĐeŶte e i ĐoŶtesti diveŶuti aŶsiogeŶi. 
 

 

 

 

 

4. Partenariato e governance (max 4.000 caratteri) 
Descrivere i soggetti che compongono il partenariato (a partire dall’eŶte ĐapofilaͿ speĐifiĐaŶdo, peƌ ĐiasĐuŶo, il ƌuolo all’iŶteƌŶo del pƌogetto e le 
eventuali esperienze pregresse sul tema oggetto di intervento. DesĐƌiveƌe iŶoltƌe l’oƌgaŶizzazioŶe Đhe il gƌuppo di lavoƌo iŶteŶde assuŵeƌe ;es. 
Cabina di Regia, Gruppo di Coordinamento, Tavoli di lavoro, presenza di equipe miste, ecc.). La descrizione del sistema di governance dovrà essere 

supportata da un diagramma grafico in grado di mettere in evidenza le diverse strutture di governo. 
 

Il progetto intende promuovere interventi integrati tra i diversi Partner che, come indicato al punto 6 (articolazione 

dell’iŶteƌveŶtoͿ, aŶdƌaŶŶo ad agiƌe a diveƌso livello e Ŷei vaƌi aŵďiti di vita dei ƌagazzi, passaŶdo da ĐoŶtesti foƌŵali 
(scuola e servizi) a interventi nei contesti informali (azioni su gruppo- laďoƌatoƌi…Ϳ favoƌeŶdo uŶ appƌoĐĐio di 
ĐoŵuŶità.  La Đoŵplessità di tale pƌogetto ğ sosteŶuta dall’iŶteƌazioŶe dei diveƌsi appoƌti Đhe ĐiasĐuŶ PaƌtŶeƌ potƌà 
dare rappresentandone il valore aggiunto sia in termini di efficacia che di approccio innovativo.  

DENOMINAZIONE ENTE RUOLO VALORE AGGIUNTO APPORTATO E AMBITO DI 

INTERVENTO 

La Città di Mondovì  Capofila Esperienza nella gestione e nel coordinamento di azioni di 

prevenzione nelle politiche giovanile (progetti di 

prevenzione primaria Spinta/Info e Te-tris). 

Esperienza nel coordinamento istituzionale attività in 

collaborazione con gli Istituti scolastici ed altri enti. 

Coordina le attività di governance del progetto, gestisce le 

risorse finanziarie e rendiconta alla Fondazione 

ConcessioŶe loĐali iŶ Đoŵodato all’A“L CNϭ peƌ ĐaŶtieƌe 
adolescenza. 

L’A“L CNϭ – SC di Neuropsichiatria Infantile Cuneo 

– Mondovì, SERD, SSD Consultorio Familiare, 

Dipartimento di Salute Mentale compresa SSD 

Psicologia in collaborazione con il Distretto di 

Mondovì e la Direzione Promozione Salute. 

Partner Competenze specifiche, cliniche, terapeutiche nel lavoro con 

adolescenti e le loro famiglie. Collabora in particolare 

attraverso il Cantiere  Adolescenza . 

Coordina le attività con il Capofila e realizza gli interventi 

specialistici individuali e di piccolo gruppo. 

Il Consorzio per i Servizi Socio- Assistenziali 

del Monregalese (CSSM) – con sede in 

Mondovì 

Partner Competenze specifiche, educative e socio-assistenziali con i 

minori e le loro famiglie, anche attraverso la realizzazione di 

progetti innovativi di lavoro con la comunità 

(connessi@mondovi.it, Familiarmente, IN-DIVENIRE …Ϳ.  
Coordina le attività con il Capofila e collabora alla 

realizzazione di laboratori e attivazione peer. 

L’UffiĐio “ĐolastiĐo Pƌovinciale – Ambito 

territoriale di Cuneo  
Partner Facilita il coinvolgimento delle scuole nella partecipazione al 

progetto e promuove la partecipazione degli insegnanti 

referenti alla salute alla formazione congiunta con gli 

operatori socio-sanitari. 

Gli istituti sĐolastiĐi d’istƌuzioŶe supeƌioƌe 
di primo e secondo grado cittadini  

Partner OspitaŶo le attività di iŵpleŵeŶtazioŶe dei CIC e dell’eƋuipe 
educativa  

L’AssoĐiazioŶe aŵiĐi della Cittadella della Partner Competenze specifiche e collaborazione con altri soggetti 

attƌaveƌso pƌogetti speĐifiĐi ;pƌogetto Gaudiuŵ, ĐoŶŶessi…Ϳ. 
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Carità – Ente gestore dei progetti di Caritas 

Diocesana di Mondovì 

GestisĐe l’iŵpleŵeŶtazioŶe dei CIC, attƌaveƌso peƌsoŶale 
ƋualifiĐato e Ŷe gaƌaŶtisĐe ĐoŶ l’A“L il ĐooƌdiŶaŵeŶto e la 

raccolta dati 

Gestisce i laboratori in piccolo gruppo attraverso personale 

ƋualifiĐato e Ŷe gaƌaŶtisĐe ĐoŶ l’A“L il ĐooƌdiŶaŵeŶto 

A.Ge. Associazione Genitori ONLUS – 

Sezione di Mondovì 

Partner Forte radicamento territoriale e importante rete di volontari. 

Collabora alla realizzazione dei laboratori supportando gli 

operatori incaricati e alla realizzazione di attività formative –
iŶfoƌŵative ƌivolte ai geŶitoƌi ĐoŶ l’A“L 

Caracol, società cooperativa sociale a r.l. – 

con sede in Mondovì 

Partner Competenze specifiche nel lavoro educativo e interventi di 

comunità.  
Gestisce le attività di laboratorio e attivazione dei peer in 

collaborazione con il CSSM.  

Centro Formazione Professionale Cebano-

Monregalese  

Partner Competenze specifiche nella formazione 

Gestisce la formazione degli operatori socio sanitari   

Ospita le attività di implementazione dei CIC  

 

Struttura di governance:  

1) CABINA DI REGIA – Comune di Mondovì, ASL CN1, C.S.S.M. 

2)TAVOLO DI COORDINAMENTO costituito dai referenti operativi degli enti partner che si riunisce a cadenza 

trimestrale con funzioni di programmazione integrata delle attività e redazione della reportistica. 

3) TAVOLO DI COORDINAMENTO ALLARGATO che unisce i due ambiti territoriali- Unione Montana Valli 

Mongia Cevetta Langa Cebana e Alta Valle Bormida, ASL CN1, Comune di Mondovì, C.S.S.M. in merito alla 

formazione condivisa per gli operatori dei due progetti (Il corpo danneggiato e Passaggi a sud est) e come 

organo di scambio di buone prassi, modellizzazioni delle sperimentazioni attuate ed individuazione di nuove 

progettualità condivise. 
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5. Destinatari (max 2.000 caratteri) 
Indicare di seguito i destinatari diretti del progetto (target group primario) e gli eventuali destinatari indiretti ;Đoloƌo sui Ƌuali l’iŶteƌveŶto avƌà 
delle ƌiĐadute iŶdiƌetteͿ, speĐifiĐaŶdo iŶ Đhe ŵodo veƌƌaŶŶo ƌaggiuŶti dall’iŶteƌveŶto e ĐeƌĐaŶdo di fornire per entrambi una stima quantitativa. 
 

PaƌteŶdo dalla ĐoŶdivisioŶe dell’assuŶto di foŶdo del ŵodello di iŶteƌveŶto del ColleĐtive IŵpaĐt ;J. KaŶia Ϯ011), 

per il quale, di fronte ad un problema, è necessario che sia la comunità stessa a strutturarsi in sistema per 

rispondere in maniera integrata e di conseguenza anche più efficace; la metodologia che il progetto propone, pur 

mantenendo le singole specificità, va oltre la settorialità, per promuovere un modello integrato di intervento, 

capace di agire a più livelli, non solo sulle espressioni sintomatiche del disagio, ma anche sui contesti di vita quali la 

scuola, la famiglia, il tempo libero.  

In riferimento a questo assunto i destinatari si differenziano come di seguito descritto: 

DESTINATARI DIRETTI 

Studenti delle scuole Secondarie di II grado di Mondovì che potranno usufruire degli sportelli CIC (circa n. 300) 

Studenti delle scuole secondarie di I grado di Mondovì che usufruiranno degli interventi educativi a scuola (circa n. 

200) 

Adolescenti che vivono una condizione di disagio o che sono a rischio e Gruppi di adolescenti che esprimono 

difficoltà di relazione, integrazione, socializzazione che manifestano comportamenti non adeguati ai contesti di vita 

scolastici o aggregativi che usufruiranno dei laboratori (circa n.  60) 

Peer che verranno raggiunti attraverso le attività a scuola e sul territorio così come specificato nel paragrafo 

successivo e che usufruiranno di attività formativa e parteciperanno ai laboratori (circa n. 10) 

Adolescenti con disturbi internalizzanti seguiti dal Servizio di NPI (sede di Mondovì) che usufruiranno dei laboratori 

in piccolo gruppo o degli interventi individuali sul territorio (almeno n. 25). 

Genitori di adolescenti e giovani che usufruiranno delle consulenze individuali e di gruppo al Cantiere Adolescenza, 

dei momenti di condivisione laboratoriale con i propri figli e delle attività formative. 

 

DESTINATARI INDIRETTI  

StudeŶti delle sĐuole d’istƌuzioŶe supeƌioƌe di II gƌado di MoŶdovì ;aluŶŶi Ŷ. ϯϭϰ8 Ŷell’aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϱ-16) 

“tudeŶti delle sĐuole d’istƌuzioŶe supeƌioƌe di I gƌado di MoŶdovì ;aluŶŶi Ŷ. ϲϮϭ  Ŷell’aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϲ-17) 

DoĐeŶti delle sĐuole d’istƌuzioŶe superiore. di I° e II° grado della Città di Mondovì (circa n. 500 ) 

Operatori socio sanitari ASL CN1, CSSM, Unione Montana Valli Cebane, Cooperativa Caracol e Cooperativa 

Animazione Valdocco (n. 50 circa) 

Membri di associazioni sportive e del volontariato attraverso la collaborazione ai laboratori (volontari n. 25 circa) 

Cittadinanza di Mondovì attraverso la partecipazione al workshop. 

 
 
 

 

 

 

 

6. AƌtiĐolazioŶe dell’iŶteƌveŶto (max 4.000 caratteri) 
Descrivere la proposta progettuale specificando la metodologia e l’aƌtiĐolazioŶe dell’iŶteƌveŶto. Il pƌogetto dovƌà esseƌe suddiviso iŶ AzioŶi, 
speĐifiĐaŶdo peƌ ĐiasĐuŶa AzioŶe i paƌtŶeƌ ĐoiŶvolti e le attività pƌeviste. L’aƌtiĐolazioŶe delle AzioŶi del pƌogetto dovƌà essere coerente con 

quella riportata nel GANTT al successivo punto 8. 
 

 

METODOLOGIA: tutte le azioni e le attività correlate, comprese quelle formative, sono pensate in una prospettiva 

ŵetodologiĐa Đhe iŶteƌseĐa diffeƌeŶti livelli: dall’iŶteƌveŶto iŶdividuale, all’azioŶe Đollettiva, dal piĐĐolo al gƌaŶde 

gruppo con ricadute finali sulla comunità e il territorio.  

 

AVVIO DEL PROGETTO  

Al fine di articolare in modo funzionale i vari interventi si prevede una fase di avvio del progetto nella quale si 

stipuleranno gli accordi di rete e le modalità operative di attribuzione delle risorse. 

 

Obiettivo 1 Promuovere la salute e il benessere adolescenziale 
AZIONE 1: Implementazione delle possibilità di cogliere segnali di disagio che si manifestano investendo la 

dimensione corporea, presso gli Istituti di Istruzione Superiore di I° e 2° grado. 

               ATTIVITA’: 
1.a) Predisposizione di una scheda di rilevazione dati e problematiche emergenti condivisa tra i C.I.C. delle 

singole scuole e con i punti di ascolto del cantiere adolescenza di tutta l'ASL CN1. 
1.b) IŶtegƌazioŶe del Ŷuŵeƌo di oƌe di apeƌtuƌa dei CIC iŶ ĐoŶtiŶuità ĐoŶ l’attività attuata Ŷel ĐoƌƌeŶte AŶŶo 
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Scolastico, con il progetto GAUDIUM della Caritas Diocesana. 
ϭ.ĐͿ AttivazioŶe, sulla ďase dell'espeƌieŶza pƌegƌessa del pƌogetto ͞ĐoŶŶessi@ŵoŶdovi ,͟ di uŶ’eƋuipe 
educativa per la realizzazione di interventi educativi e laboratori, presso gli istituti di istruzione secondaria 

di I grado della Città di Mondovì, quale punto di partenza per un'apertura presso le scuole di altri Comuni. 
 
AZIONE 2 Implementazione delle possibilità di cogliere segnali di disagio in ambito sociale e favorire l'emergere 

delle capacità generative di salute e dei fattori di autoprotezione nella popolazione target. 
 ATTIVITA’: 
2.a) Apertura di un punto di ascolto, presso la sede individuata per il Cantiere adolescenti dell'ASL CN1.     

Attualmente su Mondovì, tutti i servizi sanitari ambulatoriali che si occupano di adolescenza, compreso il 

Consultorio familiare hanno una collocazione ospedaliera. Da qui la necessità di apertura di un punto di 

ascolto, ma anche di accesso per consulenza e ipotesi psicodiagnostica, utilizzando locali del Comune di 

Mondovì, in contesto non sanitario, con facilità e flessibilità di accesso per gli studenti, in sinergia con i 

Servizi Sociali ed Educativi della Città di Mondovì.  

 2.b) Attivazione e formazione Peer: realizzazione di un percorso formativo volto al coinvolgimento attivo 

peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe, programmazione e realizzazione di attività laboratoriali, da parte di giovani che, 

avendo vissuto in prima persona esperienze emotivamente significative, possano fare da riferimento 

concreto ed esemplare agli adolescenti nella sperimentazione guidata del limite, sia esso corporeo, mentale 

ed emozionale. 

2.c) Attività di sostegno alle funzioni genitoriali: la creazione di gruppi e spazi di consultazione individuale e 

di coppia con facilità di accesso attraverso il cantiere adolescenza, anche in collaborazione con l'A.Ge. Si 

prevedono, inoltre, eventi e spazi di sperimentazione condivisa tra i genitori e gli adolescenti che 

partecipano ai laboratori. 

 

Oďiettivo Ϯ Favoƌiƌe uŶa più aƌŵoŶiosa ĐostƌuzioŶe dell’ideŶtità peƌsoŶale e di gƌuppo iŶ soggetti a ƌisĐhio 
AZIONE 3 Costruzione modello innovativo di attività laboratoriali 

ATTIVITA’: (Cfr anche paragrafo 7) 
3.a) Rivolte a grandi gruppi (minimo 15- massimo 35): attività laboratoriali e formative integrate in moduli 

variabili da 3 a 10 incontri, su tematiche legate alla sperimentazione corporea (ad esempio: arrampicata 

sportiva, aikido, parcour) con la co-partecipazione dei PEER    
3.b) Rivolte a piccoli gruppi (10-12 ragazzi): attività formative e laboratoriali rivolte a ragazzi in carico alla 

NPI o al CSSM, con quadro psicopatologico internalizzante, in moduli di 8-10 incontri, volto ad 

implementare l'autostima attraverso attività creative che facciano emergere, grazie alla guida di un esperto 

del settore, le capacità personali e la possibilità del gruppo di amplificarle. Sono inoltre previsti momenti di 

condivisione dell'esperienza con i genitori e con l'équipe curante. 

Per tutte le attività la co-conduzione di esperti ed educatori professionali o psicologi permetterà la 

͞ŵeŶtalizzazioŶe͟ iŶdividuale e di gƌuppo del peƌĐoƌso. E' pƌevisto uŶ ͞pƌodotto͟ fiŶale dei laďoƌatoƌi 
(materiale fotografico e video, montaggio ed elaborazione di prodotti per la diffusione sui social network) 

da condividere all'interno del Workshop e in ambienti dedicati ai giovani.  

 

Oďiettivo ϯ: Miglioƌaƌe e favoƌiƌe l’effiĐaĐia di iŶteƌveŶti Ŷei Ŷuovi Ƌuadƌi psiĐopatologiĐi 
AZIONE 4 Sperimentazione nuovi modelli di azione psicoterapica sul territorio 

ATTIVITA': 

ϯ.aͿ AttivazioŶe di pƌogetti iŶdividualizzati da attuaƌsi Ŷei ĐoŶtesti di vita dell’adolesĐeŶte attƌaveƌso 
proposte psicoterapiche individuali integrate. 

Gli iŶteƌveŶti, Ŷell’ottiĐa dell’Eaƌly IŶteƌveŶtioŶ, offeƌti a soggetti Đhe pƌeseŶtaŶo ĐoŶdizioŶi 
psicopatologiche, andranno a limitare e ridurre il rischio di ricovero ospedaliero e in strutture Socio 

Sanitarie residenziali.  Avranno durata dai 4 ai 6 mesi, rinnovabili sino ad un massimo di 12 mesi, con un 

impegno orario   variabile dalle 6 alle 15 ore settimanali. Gli interventi si svilupperanno nei contesti di vita 

dell’adolesĐeŶte: a Đasa e o in quadri complessi di fobia scolare anche a scuola ( es. nel ritiro sociale), e in 

contesti ͞ŶoŶ teƌapeutiĐi ,͟ aŶĐhe attƌaveƌso ŵetodologie a ŵediazioŶe Đoƌpoƌea ;es: ŵiŶdfulŶess ďased 
intervention) o utilizzando mediazioni oggettuali alla relazione (es: Pet Therapy.) Ogni progetto verrà 

concordato con l’ĠƋuipe ĐuƌaŶte del servizio di NPI che garantirà una presa in carico psicoterapica 

iŶdividuale ĐoŶ l’adolesĐeŶte ed uŶ suppoƌto ai geŶitoƌi ĐoŶ ĐouŶselliŶg di Đoppia o psiĐoteƌapia di Đoppia e 
se necessario un intervento di tipo farmacologico. 

AZIONE 5 Formazione – azione trasversale 

Vedi punto 7 
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7. Descrizione delle attività formative previste (max 2.000 caratteri) 
“eďďeŶe già iŶseƌita Đoŵe uŶa delle ͞AzioŶi͟ Đhe ĐaƌatteƌizzaŶo l’iŶteƌveŶto desĐƌitto Ŷel pƌeĐedeŶte puŶto ϲͿ, si Đhiede Ƌui di fornire ulteriori 

specifiche circa le attività formative previste (oggetto degli interventi formativi; numero e tipologia dei destinatari; numero di moduli/ore 

previste; metodi e approcci formativi, ecc.). 

 

Nel progetto emerge un forte carattere formativo che si articola in due livelli:  

- Formazione di Processo: attività formative per i destinatari diretti e indiretti del progetto 

- Formazione di Modello: attività foƌŵative peƌ gli opeƌatoƌi e gli ͞addetti ai lavoƌi͟ 

 

FORMAZIONE DI PROCESSO: Ŷelle attività ƌelative all’azioŶe ϯ, peƌ auŵeŶtaƌe l’iŵpatto e le ƌiĐadute delle attività 

stesse, il carattere formativo che le contraddistingue è espresso dal coinvolgimento integrato, nella condivisione 

metodologica e pedagogica, di associazioni sportive locali, dei Peer con gli operatori già attivi sul territorio 

Ŷell’aŵďito del disagio (azione 3.a) e dalla co-conduzione di un esperto con un educatore o uno psicologo (azione 

ϯ.ďͿ. La ĐoŵpƌeseŶza e l’iŶteƌseĐazioŶe delle due dimensioni (tecnica e sociale) permette di declinare lo stile 

educativo e formativo dei laboratori finalizzato ad incanalare in positivo le energie adolescenziali. Inoltre la co-

ĐoŶduzioŶe di espeƌti ed eduĐatoƌi pƌofessioŶali o psiĐologi peƌŵetteƌà la ͞ŵeŶtalizzazioŶe͟ iŶdividuale e di gƌuppo 
del percorso e di ciò che l'esperienza ha modificato in loro.  

 

Anche il workshop avrà una valenza formativa e di partecipazione attiva degli adolescenti coinvolti alle attività del 

pƌogetto attƌaveƌso la pƌeseŶtazioŶe ŵateƌiali video a doĐuŵeŶtazioŶe dell’espeƌieŶza. 
 

FORMAZIONE DI MODELLO:  

La formazione sarà condivisa e ƌealizzata iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ il Pƌogetto ͞Passaggi a sud est͟ dell’UŶioŶe MoŶtaŶa 
di Ceva con i seguenti obiettivi: 

1. Acquisizione del modello di intervento integrato e condiviso terapeutico di comunità che permetta sia 

occasioni di confronto ma anche occasioni concrete per sperimentare interventi integrati tra servizi  

2. Definizione di buone pratiche sperimentate sul modello di intervento appreso, attraverso un percorso di 

accompagnamento. 

Moduli previsti:  

- una giornata seminariale sullo sviluppo di Comunità (8 ore) con la conduzione di un esperto di psicologia di 

Comunità rivolto a n. 100 operatori della Sanità, Sociale e Scuola 

- 4 moduli formativi ( per un totale di 16 ore) con la conduzione di un esperto in Terapia Multifocale, rivolti 

agli operatoƌi iŵpegŶati sul pƌogetto ͞Il Đoƌpo daŶŶeggiato͟ e ͞Passaggi a sud est͟ ;ĐiƌĐa Ϯϱ opeƌatoƌiͿ 
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La valutazione di processo sarà a cura del tavolo di coordinamento che verificherà lo sviluppo del progetto 

evidenziandone i punti di forza e di criticità, apportando eventuali modifiche in itinere sulla base dei bisogni 

emergenti.  

Il tavolo si avvarrà delle schede di monitoraggio delle attività previste dal progetto redatte dagli operatori di 

riferimento per ogni azione/attività. 

Le schede di monitoraggio dovranno prevedere la presenza di dati quantitativi atti a far emergere gli indicatori di 

realizzazione, previsti al punto 10.  

 

La valutazione di risultato effettuata dai responsabili delle singole attività, attribuite mediante la stipula 

dell’aĐĐoƌdo di ƌete, verranno effettuate sulla base di: 

- Repoƌt a doĐuŵeŶtazioŶe dell’attività svolta Đon analisi qualitativa della partecipazione ai laboratori in 

piccolo gruppo 

- Repoƌt a doĐuŵeŶtazioŶe dell’attività svolta ĐoŶ aŶalisi Ƌualitativa della partecipazione ai laboratori in 

grande gruppo  

- Repoƌt a doĐuŵeŶtazioŶe dell’attività svolta ĐoŶ aŶalisi ƋuaŶtitativa ed iŶdiĐatoƌi dell’effiĐaĐia 
dell’iŶteƌveŶto psicoterapico integrato 

- Repoƌt a doĐuŵeŶtazioŶe dell’attività dei peer attraverso interviste video fortemente interattive e 

ƋuestioŶaƌi seŵistƌuttuƌati di valutazioŶe dell’espeƌieŶza. 
- Questionari di gradimento e di valutazione delle conoscenze acquisite per le formazioni dedicate agli 

operatori. 
 

 

12.  Complementarietà (max 1.000 caratteri) 
IŶdiĐare la ĐoŵpleŵeŶtarietà dell’iŶterveŶto proposto ĐoŶ altri progetti realizzati Ŷell’aŵďito di riferiŵeŶto  
 

1- Costituzione di un tavolo di coordinamento allargato che unisce i due ambiti territoriali- Comunità Montana di 

Ceva, ASLCN1, Comune di Mondovì, C.S.S.M. in merito alla formazione condivisa per gli operatori dei due progetti 

(Il corpo danneggiato e Passaggi a sud est) e come organo di scambio di buone prassi, modellizzazione delle 

sperimentazioni attuate ed individuazione di nuove progettualità condivise in tutto il quadrante sud-est della 

Provincia di Cuneo . 

2- Integrazione con progetti già attivi sul territorio promossi dal Comune, dall'ASL CN1 e dagli Enti gestori,   quali : 

TE-TRIS (sulla prevenzione primaria nelle scuole anche attraverso la peer education) , 4TEEN (educativa di comunità 

e spazi di aggregazione  e laboratoriali) del Comune di Mondovì e C.S.S.M., UNPLUGGET (promozione del benessere 

a scuola ) dell'ASL CN1 ed altri progetti gestiti dal cantiere, progetto GAUDIUM (C.I.C.) della Caritas diocesana per lo 

scambio delle conoscenze, implementando il networking e la collaborazione intersettoriale. 

 

3-Collaborazione con Associazioni Sportive, culturali, di volontariato (CAI, Shuren Dojo-Aikido) consulta giovanile 

della Città di Mondovì, Pastorale Giovanile, per la co-costruzione di un ambiente favorevole alla salute. 

 

 

 

13.  SosteŶiďilità dell’iŶteƌveŶto (max 2.000 caratteri) 
Indicare le misure che si intende adottare ai fini di garantire la sostenibilità del progetto al termine del finanziamento. 
 

Il pƌogetto ͞Il Đoƌpo daŶŶeggiato͟ si iŶseƌisĐe all'iŶteƌŶo di uŶ'aŵpia pƌogettazioŶe sul disagio degli adolescenti nel 

monregalese e del cebano e va ad implementare azioni nel collettivo a favore della salute, con l'obiettivo di creare 

una cabina di regia che metta in sinergia risorse in modo da trovare anche successivamente finanziamenti, 

considerati i numerosi enti che potranno accedere a bandi e dare continuità all'intervento al di là del singolo 

finanziamento. 

La sostenibilità viene anche garantita dalla costruzione di un modello di intervento socio-sanitario condiviso, anche 

attraverso metodologie innovative e buone prassi. 
Inoltre, il progetto diventa sostenibile grazie anche alla progettualità che sia il Comune di Mondovì che l'ASL cn1 

stanno gestendo con fondi propri. Ad esempio per il Comune di Mondovì il progetto di politiche sociali di 

promozione dell'agio giovanile che comprende anche la gestione delle sale prova musicali e per l'ASL CN 1 il 
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pƌogetto ͞CaŶtieƌe AdolesĐeŶza͟ Đhe fa paƌte degli oďiettivi azieŶdali attivati a paƌtiƌe dal ϮϬϭϱ. 
Anche la sperimentazione di modelli iŶŶovativi di eaƌly iŶteƌveŶtioŶ, evideŶziaŶdoŶe l’effiĐaĐia, potƌà ĐoŶseŶtiƌe 
l’adozioŶe di uŶ ŵodello di iŶteƌveŶto teƌƌitoƌiale ed eŶtƌaƌe Ŷella pƌogƌaŵŵazioŶe delle attività dell’A“L CNϭ e del 
CSSM 
 

 

 

14.  Comunicazione (max 2.000 caratteri) 
Descrivere gli strumenti di comunicazione che si intende utilizzare per promuovere il progetto e le sue attività. 
 

I rappresentanti dei partner all'interno del progetto veicoleranno l'informazione e la comunicazione all'interno delle 

proprie organizzazioni e l'assessorato del Comune di Mondovì relazionerà all'interno del Consiglio Comunale in 

tema di promozione della salute nell'ambito delle politiche giovanili. 

Il progetto verrà presentato nelle serate di incontro dell'Associazione Genitori, in particolare sulle proposte 

operative che verranno offerte tramite il progetto ai genitori. 

L’iŶauguƌazioŶe dei loĐali sede del ĐaŶtieƌe adolesĐeŶza, ğ pƌevisto Đoŵe ŵoŵeŶto di pƌoŵozioŶe del pƌogetto e di 
comunicazione delle attività rivolte ai giovani.  

Il workshop conclusivo, indirizzato a tutta la cittadinanza, con inviti personali a categorie che a vario titolo hanno un 

ruolo importante nella comunità e nelle politiche giovanili (Associazioni commercianti, artigiani, agricoltori, 

sindacati, pastorale giovanile, associazioni sportive, parrocchie) verrà realizzato presso il teatro Baretti del Comune 

di MoŶdovì Ŷell'aŵďito della vetƌiŶa ŵoŶƌegalese della ŵaŶifestazioŶe ͞CollisioŶi͟. 

Sarà un momento a valenza formativa, di valutazione condivisa anche con i fruitori del progetto e prevederà 

un'ampia informazione sui temi trattati dal progetto e sulle sinergie che si sono create intorno ad esso.  

Il progetto verrà inoltre promosso attraverso articoli su settimanali locali cartacei e oŶ liŶe attƌaveƌso l’apeƌtuƌa di 
pagine Facebook da parte dei gruppi laboratoriali. 

 

 

15.  Dillo con un tweet (140 caratteri) 
Prova a descrivere il progetto in 140 caratteri 

IL CORPO DANNEGGIATO: la comunità si attiva per sperimentare azioni di promozione, prevenzione e sostegno per 

gli adolescenti     

 

16. Autovalutazione della candidatura (max 2.000 caratteri) 
Esporre brevemente argomentazioni a sostegno della qualità della proposta e individuare gli eventuali rischi attuativi e le relative strategie e 

comportamenti per prevenirli o gestirli: punti di forza e opportunità; debolezze e rischi; strategie per la prevenzione/gestione dei rischi 

 

Punti di forza del progetto: 

Rete consolidata e già attiva sul territorio e che con il progetto si amplierà a tutto il quadrante Sud Ovest della 

Provincia con l'obiettivo di creare una cabina di regia che metta in sinergia risorse pubbliche e private. 

Multiprofessionalità che coinvolge saperi e operatività in campo sanitario, sociale, educativo ed amministrativo con 

l’oďiettivo di Đƌeaƌe uŶ ŵodello ĐoŶdiviso di psiĐologia di Comunità. 

Innovatività della proposta   nelle metodologie di utilizzo, per esempio dei Peer o delle attività laboratoriali 

e anche nei contenuti, in particolare in relazione agli interventi psicoterapici territoriali. 

La redazione del progetto è frutto di una reale progettazione partecipata e condivisa tra i soggetti attuatori. 

 

Punti di debolezza interni :   

Complessità della co-costruzione di un modello comune 

Coŵplessità Ŷella valutazioŶe dell’effiĐaĐia di ŵodelli iŶŶovativi 
Difficoltà nel passare da una prassi operativa ad una sistematizzazione, validazione e adozione del modello di 

iŶteƌveŶto teƌƌitoƌiale all’iŶteƌŶo della pƌogƌaŵŵazioŶe delle attività istituzioŶali 
 

 Opportunità e rischi derivati dal contesto:  

Un rischio rispetto alla realizzazione del progetto potrebbe essere legato alla difficoltà di partecipazione ai gruppi di 

ragazzi con disturbo internalizzante o ancora la difficoltà  rispetto al grado di partecipazione dei genitori ad attività 

e proposte poco istituzionali.  
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Strategie per la prevenzione/gestione dei rischi: 

Formazione condivisa 

Individuazione di strumenti di valutazione pre e post intervento 

Effettiva partecipazione ai tavoli di lavoro e al workshop dei livelli dirigenziali degli enti coinvolti per favorire la 

condivisione e la modellizzazione  del processo innovativo degli interventi territoriali.  

Mediazione delle proposte laboratoriali e verso i genitori da parte di operatori già conosciuti o da parte di 

associazioni  e organizzazioni sportive note sul territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


